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QUADRO STORICO

Dal regime alla cittadinanza democratica

Un percorso non lineare

Il passaggio alla Repubblica non fu un atto improvviso: fu una transizione 

politica, sociale e istituzionale maturata tra guerra, occupazione, Liberazione, 

amministrazione alleata e ritorno al voto.

1925-26

leggi

fascistissime

1940

Italia in
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25 lug.

1943

caduta
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8 set.
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armistizio
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voto donne

e referendum

1948

Costituzione

in vigore

ñIl 1946 chiude la stagione della dittatura come assenza di scelta e apre quella della cittadinanza come 

responsabilità politica.
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1925-1926

Che cosa fu la dittatura fascista

Dalla violenza politica
allo Stato -partito

soppressione del pluralismo politico, della stampa libera e dellôopposizione;

sostituzione dei sindaci eletti con podest¨ nominati dallôalto;

partito unico, controllo della scuola e organizzazione del consenso;

repressione degli oppositori: confino, Tribunale speciale, polizia politica.

CENTENARIO DELLE LEGGI FASCISTISSIME

La Repubblica nasce anche come risposta istituzionale alla cancellazione fascista dei 

diritti politici e sociali.

Fonte iconografica: Patria Indipendente, speciale ñLôalba della democraziaò, novembre 2017 3



1940-1945

La guerra e i suoi effetti

Dalla scelta del regime
ai corpi feriti
La Seconda guerra mondiale lasciò un Paese di lutti, invalidità, mutilazioni, 

distruzioni e fratture sociali.

MORTI E DISPERSI

444.523
civili e militari, 10 giugno 1940 - 31 dicembre 1945

PERDITE SANITARIE MILITARI

circa 320.000
feriti, congelati, mutilati e invalidi delle Forze armate

ñLa guerra va letta anche nella lunga durata delle ferite : 

invalidità , mutilazioni , vedove, orfani e riconoscimenti

amministrativi .

Dati generali: ISTAT, Morti e dispersi per cause belliche, 1940-1945; stima perdite sanitarie militari: formulazione fornita per la relazione ANMIG 4



1943-1945: ITALIA DIVISA

RSI, occupazione tedesca e violenza politica

fũШŉċƚĦŔƚůŸШƖĲƓƨĤĤũŔĦċŰŸШĦŸůĲШƓƖŸƚĲĦƨǍŔŸŰĲШĬĲũũċШŊƨĲƖƖċШċũШŉŔċŰĦŸШĬĲũũќŸĦĦƨƓċŰƣĲ

Mappa della RSI e delle zone operative tedesche, Wikimedia Commons (CC0)

ĦŸũũċĤŸƖċǍŔŸŰĲШĦŸŰШũќŸĦĦƨƓċŰƣĲШƣĲĬĲƚĦŸб
repressione antipartigiana, rastrellamenti e 
deportazioni;
persecuzione degli ebrei e guerra contro la 
popolazione civile.

Il nodo storico non ¯ la ñcontinuit¨ amministrativaò, 
ma la scelta di continuare la guerra dentro il 
sistema nazifascista.

ANMIG Foligno | Casa del Mutilato | 24 maggio 2026 06Mappa: Wikimedia Commons, CC0



1943-1944

Il Piceno nella guerra

Ascoli e il Piceno
dopo lô8 settembre

crollo dello Stato monarchico e presenza tedesca sul territorio;

controllo nazifascista, rastrellamenti, requisizioni e violenze;

reti partigiane, CLN, disobbedienze e ricostruzione politica 

clandestina;

Liberazione come ritorno della vita pubblica e della parola 

democratica.

La storia nazionale si legge nelle carte locali: prefettura, 

questura, CLN, governo militare alleato, partiti, comuni.

Immagine da ñTornare liberi. Lôascolano dopo lôoccupazione nazifascistaò, materiale fornito dallôutente 5



RESISTENZA

La libertà come scelta
partigiani, internati militari, donne, reti civili, CLN, scioperi, 
disobbedienze

La Resistenza fu insieme militare, politica e morale: riportò al centro la responsabilità personale dopo 
ventôanni di obbedienza imposta.

ANMIG Foligno | Casa del Mutilato | 24 maggio 2026 07Immagine: LiberEtà / archivi Resistenza



APPROFONDIMENTI TERRITORIALI

La scelta partigiana nel Piceno

Resistenza, CLN e bande partigiane

Nel Piceno la scelta partigiana fu anche una scelta di ricostruzione civile e 
politica del territorio.

dopo lô8 settembre 1943 si svilupparono bande partigiane, GAP e reti clandestine tra 

Ascolano e Fermano;

Colle San Marco divenne uno dei luoghi simbolo della resistenza locale, insieme a Castel 

di Croce, Montefortino e altri centri dellôentroterra;

il Comitato provinciale di liberazione nazionale coordinò il passaggio dalla lotta armata alla 

ricostruzione amministrativa;

la memoria della lotta partigiana rimase un fondamento della cittadinanza democratica nel 

territorio piceno.

.

Fonti iconografiche: ñTornare liberi. LôAscolano dopo lôoccupazione nazifascistaò; Archivio di Stato / ISML Ascoli Piceno 16



1944-1945

La presenza alleata nel Piceno

Governo Militare Alleato e controllo del 
territorio
La liberazione non coincise con un ritorno immediato alla piena sovranità: il territorio

fu seguito da uffici e ufficiali del Governo Militare Alleato.

documenti dellôAllied Military Government ad Ascoli Piceno attestano il controllo su 

ordine pubblico, amministrazione e approvvigionamenti;

il Prefetto e le autorità locali dovevano relazionare su finanze, servizi pubblici, raccolti, 

sanità, industria e situazione politica;

la presenza alleata si intrecciò con le richieste dei partiti antifascisti, del CLN e delle 

amministrazioni comunali appena ricostituite.

Ascoli Piceno, 8 agosto 1944: richiesta di rapporto del Provincial Officer Capt. F.J. Russi al 

Prefetto.

A destra in basso: immagini della presenza alleata e materiali di lavoro sul territorio marchigiano.

Fonti iconografiche: documentazione del Governo Militare Alleato e materiali del PPT ñTornare liberi Ascoli Picenoò 17



1944-1945

Uscire dalla guerra

Il ritorno alla libertà
non fu immediata normalità
La liberazione del territorio aprì una fase di sovranità limitata, emergenze 

amministrative e ricostruzione materiale.

Governo Militare Alleato e controllo delle autorità locali;

approvvigionamenti, igiene pubblica, sanità, servizi, trasporti;

epurazione incompleta e continuità degli apparati;

riapertura della competizione politica: CLN, partiti, comizi, stampa.

LôItalia usc³ dalla guerra sconfitta e devastata, ma anche 

chiamata a dimostrare la rottura con il fascismo.

Fonte iconografica: documento AMG, Ascoli Piceno, 8 agosto 1944, da materiale fornito dallôutente 6



FONTI LOCALI

Dagli archivi alla Repubblica

La democrazia
torna nelle carte

ordinanze, telegrammi, manifesti, elenchi 

elettorali;

partiti e amministrazioni comunali ricostituiti;

questioni sociali: lavoro, prezzi, assistenza, 

sfollati;

la memoria documentaria del territorio come 

prova della trasformazione politica.

Fonti iconografiche: Archivio e materiali locali forniti per la mostra ñLôalba della democraziaò 7

Manifesto del Comitato Prov. di Liberazione Nazionale di Ascoli Piceno
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DEL DIRITTO DI VOTO ALLE DONNE



ζ/ƻƴ ǘŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǘǊŀƎƛŎŀƳŜƴǘŜ 
desolata da sventure immense, dimostra di non aver 
perduto quella coscienza democratica che, prima 
ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΣ ƭŀ ǎǘŀǾŀ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ 
più complete conquiste civili.»

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŁ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ 
parte del Consiglio dei ministri, del decreto 
che estende alle donne il diritto di voto. Il 
provvedimento riconosce alle donne il voto 
alle stesse condizioni previste per gli 
uomini e dispone la formazione di apposite 
liste elettorali femminili nei Comuni.

La proposta di estendere il voto alle donne i diritti 
politici e amministrativi era stata approvata nel 
1919 con 174 voti favorevoli e 55 contrari, ma 
non era poi diventata pienamente operativa. Nel 
1945, invece, il voto femminile viene presentato 

come una conquista democratica e come un 
riconoscimento del ruolo svolto dalle donne 
durante la guerra e nella vita sociale e 
lavorativa del Paese.

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ 
provvedimento come un segno della 
ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǇƻ ƛƭ 
ŦŀǎŎƛǎƳƻ Ŝ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇƛŜƴƻ ŘŜƭƭŜ 
donne nella vita politica nazionale.



CITTADINANZA

Il voto alle donne

ñIo ho la scheda
e io decidoò

Il suffragio femminile non fu una concessione 

marginale: trasformò la presenza sociale delle 

donne in piena cittadinanza politica.

1 febbraio 1945: estensione alle donne del diritto di voto;

marzo-aprile 1946: prime amministrative con voto 

femminile;

2 giugno 1946: referendum e Costituente a suffragio 

universale.

Nelle carte e nella memoria pubblica il voto 

femminile segna la rottura con la cittadinanza 

gerarchica del regime.

Fonte iconografica e testuale: Patria Indipendente, speciale ñLôalba della democraziaò, novembre 2017 11



PRIME AMMINISTRATIVE

Marzo -aprile 1946

Le prime amministrative
e il ritorno ai comuni

Il voto amministrativo del 1946 riporta la democrazia nel 

livello più concreto: i municipi, i consigli, i sindaci, le 

comunità.

COMUNI AL VOTO IN ITALIA

5.722
10, 17, 24, 31 marzo e 7 aprile 

1946

NOVITÀ DECISIVA

donne
prime elettrici nelle amministrative

ñDopo il podest¨ nominato dallôalto 
tornava il principio della rappresentanza 

locale.

Fonte: Bollettino di informazione e documentazione del Ministero per la Costituente, Suppl. speciale, 10 maggio 1946 8



SCHEDA 1

Ascoli Piceno: la partecipazione

Elezioni amministrative 1946
Provincia di Ascoli Piceno
La provincia comprendeva allora anche Fermo e altri comuni oggi fuori dallôattuale circoscrizione provinciale.

COMUNI AL VOTO

64

ISCRITTI TOTALI

179.691

VOTANTI TOTALI

145.309

AFFLUENZA

80,87%

ELETTI

1.165

Il primo voto amministrativo delle donne

Ascoli Piceno: le donne sono maggioranza tra gli iscritti e anche tra i votanti effettivi.

VOTANTI DONNE

75.991
52,30% dei votanti

VOTANTI UOMINI

69.318
47,70% dei votanti

Riga Ascoli Piceno nel prospetto ministeriale

Fonte dati: Bollettino di informazione e documentazione del Ministero per la Costituente, Suppl. speciale, 10 maggio 1946 9



SCHEDA 2

Ascoli Piceno: eletti e prevalenze

Le forze politiche nel voto locale

Ripartizione dei candidati eletti per lista e prevalenze nei comuni della provincia.

Candidati eletti per lista/raggruppamento

Democrazia Cristiana 489

Raggr. sinistra 337

Raggr. centro 95

Indipendenti 83

Partito Repubblicano 60

Partito Socialista 49

Partito dôAzione 16

Partito Comunista 10

Combattenti e reduci 8

Comuni per lista prevalente

29

DC

18

Sinistra

6

Indipendenti

5

Centro

2

PRI

2

PSI

1

P. dôAzione

1

Senza prevalenza

ñIl voto locale non è solo un risultato numerico: è 

il ritorno della competizione politica dopo il 

ventennio del partito unico.

Fonte dati: Bollettino di informazione e documentazione del Ministero per la Costituente, Suppl. speciale, 10 maggio 1946 10





VERSO LA COSTITUENTE

Dallo Statuto Albertino alla crisi della rappresentanza

Prima della Costituente: centralità della Corona e cittadinanza incompleta

Il percorso che conduce al voto del 2 giugno 1946 nasce dalla necessità di superare sia la monarchia statutaria sia lo svuotamento fascista della 

rappresentanza.

I. Statuto del 1848: la Corona nomina, indirizza e resta al centro della forma di governo. II. Forma parlamentare: il voto si amplia, ma lôordinamento resta fondato su una Carta flessibile.

1848

Statuto con forte centralità regia

1912

quasi suffragio universale maschile

1943-46

necessità di una nuova legittimazione

Fonte iconografica: immagine storica fornita dallôutente; elaborazione grafica per la presentazione



1944-1946

Dal fascismo alla Costituente: rifondare la sovranità

Dal partito -Stato al potere costituente eletto

La Costituente fu lo strumento per ricondurre la sovranità al popolo e trasformare la rottura con il fascismo in un nuovo ordinamento costituzionale.

III. Durante il fascismo: centralità del capo del governo, ruolo del partito unico, svuotamento del 

Parlamento.

La soluzione costituente

CITTADINI

ELETTORI

DONNE E UOMINI

SUFFRAGIO UNIVERSALE

REFERENDUM

ISTITUZIONALE
ASSEMBLEA

COSTITUENTE

COSTITUZIONE

REPUBBLICANA 1948

D.L.L. 151/1944

Assemblea Costituente

D.L.L. 98/1946

referendum + Costituente

2 GIUGNO 1946

suffragio universale

Fonte iconografica: immagine storica fornita dallôutente; riferimenti normativi: D.L.L. 151/1944 e D.L.L. 98/1946



REFERENDUM ISTITUZIONALE

2 giugno 1946

La scelta repubblicana
nel voto nazionale
Il referendum istituzionale fu la prima grande consultazione politica 

nazionale a suffragio universale maschile e femminile.

REPUBBLICA

12.718.641

54,27%

MONARCHIA

10.718.502

45,73%

89,08%AFFLUENZA

ò 12

Dato Numero

Aventi diritto complessivi 28.005.449

Votanti donne 12.998.131

Votanti uomini 11.949.056

Votanti complessivi 24.947.187


